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battaglia, & a voltare adictro le loro fquadre , cercando
congiongerfi infieme , quelli chealla fronte, & quelli che
alle fpalle del campo nemico havevano combattuto. Cofi
havendo di tutte le compagnie fatto un folo fortiflimo
corpo d effercito, con dilciplina veramente maravigliofa ,
ritornando tutti 2’ fuoi luoghi, & caminando in ordinan-
za, con molta ficurtd fi conduflero dentro della citrd di
Milano. Et i Francefi ritrovandofi per lunga battaglia at-
flitti , & ftanchi; peroche erafi dalla prima hora del gior-
no fin dopd il mezzodi combattuto; fenza allargarfi da’
fuoi alloggiameati, permifero a gli Svizzeri, che ritirare
fi poteficro ficuramente. Ma gli huomini d’arme deil Al-
viano effendofi pofti a feguire alcune compagnic de’ nemi-
ci, che pid tardi s erano ritirati a gli fuoi, le cacciaro-
no in una villa vicina, ove per ordine dell’ Alviano furo-
no tutti co’l ferro, & co’l fuoco diftrutti.

Quefta battaglia, la quale feguia’ di 17. fettembre, fit
grandiffim2, & molto fanguinofa, & per un pezzo, di va-
ria, & incerta fortuna; peroche con grandeardore d’ ogni
parte {i venne al conflitto, & durd cofi lungamente , &
con tanta ferocita fa combattuto, che grandiffima ftrage
ne fegui nell’ uno, & nell’ altro effercito; talche la cam-
pagna per tutto copertadi corpi mortirendeva uno ftrano
& horribile fpettacolo. Del numero de’ morti non fi ritro-
va, chi con certezza I affermi, tuttavia convengono tutti
in quefto, che foffe affai maggiore il danno de gli Svizze-
ri : ma dell’ eflercito Francele mancarono molti huomini
illuftri : Francefco Signor della Tramoglia, Imbercatio,
Sanferio , Monfignor d’ Ambuofa, il Conte di Ghifa; &
oltre quefti un figliuolo del Conte di Pitigliano, giovane
d’ indole egregia, il quale militava al foldo d¢’ Vinetia-
ni. Perd ancorache la vittoria rimanefle 2’ Francefi , fu
perd loro fanguinolenta, & lacrimofa, & per molto {pa-
tio d incerto fucceflo. Riputaronfi i Francefi vittoriofi,
perche non erano ftati cacciati de’ loro alloggiamenti, &

ch’era in cid riulcito vano il difegno de’ nemici; anzi che

eflendo quefti ulciti in campagna (ger mantenerla con la
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